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	Proposta di Workshop  tematico -  durata 120 minuti (minimo 90)  
Titolo “Dalla progettazione alla valutazione”  -  Proposte e criticità per un’assistenza tecnica di qualità ai sistemi territoriali per l’orientamento.
Coordina: Piero Vattovani 
Discutono:  Maria Luisa Pombeni, Anna Grimaldi,  Maria Graziella Pellegrini  e Gabriella Alessandri, Gabriella Frassy,  Gabriella Burba.
Ente Promotore:  Regione autonoma Friuli Venezia  Giulia - Servizio Istruzione e orientamento,
Enti partecipanti: Cetrans-Università di Bologna, ISFO, Regione Autonoma Valle D’Aosta – Agenzia del lavoro - Centro di orientamento,   ISIS Malignani Cervignano del Friuli .


	“Dalla progettazione alla valutazione” è un Workshop tematico, aperto alla discussione dei partecipanti, nel quale si intende affrontare la questione di come aiutare i sistemi di orientamento dei singoli territori a produrre e a diffondere la qualità nelle azioni orientative dei diversi contesti operativi. Nell’ultimo decennio  in Italia c’è stata una crescita esponenziale nella produzione di strumenti e di proposte per l’orientamento. La logica progettuale, all’interno della quale tali proposte sono spesso nate e gestite, non produce automaticamente un processo di integrazione dei risultati raggiunti nell’insieme dei servizi di un territorio o di un’area di professionalità. Gli orientatori e i servizi sentono ormai come impellente la necessità di sistematizzare e dare coerenza alle risorse disponibili, spostando parte degli sforzi professionali dalla produzione alla verifica dei risultati raggiunti. Nel workshop, a partire da alcune esperienze concrete,  si discuterà su come qualificare e organizzare servizi e metodologie di assistenza tecnica alle strutture e ai professionisti dell’orientamento. In particolare, si presenterà e discuterà la logica sottostante a “Idee e strumenti per orientare”, che rappresenta il recente tentativo del Servizio istruzione e orientamento della Regione Friuli Venezia Giulia di offrire agli orientatori e ai docenti uno strumento  On Line “professionalmente intelligente“ per costruire in modo flessibile e metodologicamente ragionato, percorsi idonei alle molteplicità e alle diversità dei bisogni orientativi degli utenti del sistema scolastico e formativo. Un'altra testimonianza parallela sarà portata dal Centro di orientamento della Agenzia del Lavoro della Valle d’Aosta, che si caratterizza per la trasversalità dei servizi offerti. L’ISFOL porterà poi la prospettiva di un osservatorio privilegiato nazionale, che in questi ultimi anni è stato protagonista di importanti sperimentazioni e luogo di raccolta, rielaborazione e diffusione di idee, metodologie e innovazioni. Infine CETRANS, avrà il compito di stimolare la riflessione sugli aspetti metodologici e sulle criticità che il mondo dell’orientamento si trova a fronteggiare, transitando dalla ricca stagione della progettazione a quella altrettanto impegnativa della valutazione. Infine, molto rilevante per il nostro ragionamento di  sistema,  sarà la testimonianza di una scuola superiore, ISIS di Cervignano del Friuli,  sul valore del “Piano di istituto per orientamento”  come ponte fra i bisogni degli studenti e le offerte del territorio e dei servizi istituzionali.
In definitiva, il workshop si propone di discutere su come attivare processi di “governance” dei sistemi orientativi territoriali, agendo dal versante tecnico-professionale. Infatti, oltre all’acquisizione e al mantenimento di un altro grado di competenza professionale nel singolo “orientatore”, è indispensabile che le istituzioni dispongano di strumenti di assistenza tecnica e di valutazione metodologicamente fondati e capaci di incidere sulla qualità dei servizi orientativi complessivi di un territorio.
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	Supporti richiesti:

x Lavagna luminosa      

x PC con Power Point


